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Esercito svizzero

Un nuovo timoniere al Centra

di reclutamento 3 del Monte Ceneri
Il colonnello Giordano Elmer, comandante dal marzo del 2015,
ha passato il testimone al colonnello Tiziano Scolari. Il comandante
uscente ha assunto, dal 1° gennaio 2019, la funzione di capo servizi
e condotta delle forze aeree.

Esercito svizzero

redazione RMSI

I col Giordano Elmer nel suo inter-

vento ha sottolineato che la condu-
zione del centra si è rivelata una delle

più grandi sfide che abbia incontrato,
avendo negli ultimi 30 anni condotto
formazioni militari piuttosto uniformi,
dove si parlava la stessa lingua, si ave-

vano idee simili e medesime procedure

di comando. Al Ceneri si è dovuto
confrontare con 32 collaboratori civili,

uomini e donne, e una quantità
importante di attività diverse, rilevando

che la cooperazione è stata piacevo-
le e costruttiva. Ha evidenziato anche

l'ambito sanitario con cui è entrato in

contatto e la dimensione per lui nuova
dell'attività degli psicologi. Ha cono-
sciuto direttamente anche le sofferen-

ze e le esperienze dei giovani di oggi,
dovendo adattare il modo di comuni-

care rispetto aile sue esperienze
precedent!. Senza dimenticare la sommi-
nistrazione dei test sportivi, momento

importante nella fase di reclutamento,

ma anche la realtà, a volte spiacevole
ma necessaria, dei controlli di sicurez-

za delle persone. Ha anche conosciuto

meglio l'importanza délia protezione
civile, che recluta anch'essa al Monte
Ceneri.

Il Consigliere di Stato Norman Gobbi
ha fatto rilevare l'ottima collaborazione

tra le parti e ribadito il ruolo essenzia-
le ricoperto dal Centra reclutamento,
che rappresenta sul nostra territorio il

primo contatto diretto e concreto tra
un giovane e il mondo in grigio-ver-
de. Una responsabilité non da poco.
Durante tre intense giornate, il futuro
soldato imbocca infatti una via che lo

segnerà indelebilmente. La formazio-

ne quotidiana e le varie conoscenze
che acquisirà via via determineranno
anche la sua visione délia sicurezza,

fornendogli un bagaglio di esperienze

importantissimo per il suo percorso di

vita. Le amicizie, i contatti, gli episodi
di vita comunitaria e i ricordi rafforzano

l'animo dei nostri giovani che durante

la Scuola reclute vivono esperienze
che gli consentiranno poi di affronta-

re con maggiore tranquillité i momen-
ti difficili che incontreranno sul loro

cammino.

Moite cose sono cambiate rispetto a

qualche anno fa: ora le giornate
informative sono ben strutturate e mag-
giormente dettagliate, il che conduce a

una virtuosa conseguenza: il reclutan-
do viene indirizzato a una destinazione
dawero confacente aile sue possibilité
e anche ai suoi desideri. Chi opera in

ambienti militari lo sa bene: la motiva-
zione è uno degli aspetti su cui va

riposta maggiore attenzione. Cosa comporta

tutto cid? Che nelle varie scuole
reclute ticinesi (artiglieria, salvataggio,
fanteria e in futuro anche nella logistica)

approdano ragazzi e ragazze consape-
voli del proprio ruolo, con un interesse
reale e, appunto, più motivati. Mettere
la persona giusta al posto giusto, de-
terminarne una funzione condivisa, è

uno degli obiettivi che dobbiamo per-
seguire perché un Esercito costruito
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sulla costrizione e ingabbiato dalla de-

motivazione o dal disinteresse non po-
trà mai eccellere.

Servire il proprio Paese attraverso l'e-

spletamento délia Scuola reclute, va in-

vece considerato un caposaldo elettivo

della nostra société e i giovani devono

sentirsi onorati di poter cogliere questa
grande opportunité di crescita personale.

L'Esercito quindi come scuola di

vita? "Direi proprio di si!" I dati sono in

questo senso incoraggianti e ci dicono,
tra le altre cose, che la percentuale di

abilità è in aumento. D'altro canto, nella

Svizzera italiana sta perd salendo anche
il numéro delle ammissioni al Servizio
civile. Non è una peculiarità locale, ben-
si una tendenza che accumuna tutto
il Paese. Si tratta di un fenomeno che

préoccupa il Consiglio federale e tutti

coloro che si interessano della politica
di sicurezza: "spesso diventa una scor-
ciatoia per sfuggire i ritmi di lavoro più

duri propri del servizio militare".

II Consigliere di Stato quindi ha ringra-
ziato Giordano Elmer "per la sensibilité

che ha sempre dimostrato nei confron-
ti dei ticinesi, per il suo attaccamento
al Ticino (avvalorato, ad esempio, dalla

presidenza dell'Associazione Pro

Ticino) e, più in generate, per il prezioso
lavoro svolto in questi anni. Lo ringrazio

pubblicamente anche per la massima

disponibilité nel sostenere le richieste

del Dipartimento delle istituzioni e per
gli sforzi compiuti per permettere ai mi-

liti ticinesi di essere presenti nel giusto

numéro presso le varie Scuole reclute.
In vista delle sue prossime sfide

professional^ auguro dunque a Giordano
di raggiungere ogni suo obiettivo e

la massima soddisfazione. Tiziano lo

conosco da anni e ho avuto la for-

tuna di averlo come collaboratore al

Dipartimento delle istituzioni, quando
era alia testa della Sezione del militare.

So cosa pud dare, ne conosco bene le

qualité e so che permetterè al Centra
di reclutamento di compiere ulteriori

passi avanti".

Il col Tiziano Scolari, giè comandante

sostituto, capo di stato maggiore, capo
delle piazze di tiro e capo gestione im-

pieghi e carrière (GIC) presso il Centra

d'istruzione dell'esercito a Walenstadt,
ha ricevuto dalle mani del col SMG

Mathias Müller, comandante del

reclutamento, la bandiera del Centra di

reclutamento 3 del Monte Ceneri.

Il comandante entrante ha posto l'ac-
cento sulla nuova sfida che lo attende:
"un cambiamento porta sempre con sé

un pizzico di timoré". Un cambiamento

non è facile, ma rappresenta una chance

straordinaria, nonostante si constati
la straordinaria naturalezza con cui si

pud tornare alio statu quo.
Con Elmer ha percorso un pezzo di

strada nelle settimane precedenti e

oggi entrambi si trovano in un crocevia

importante nella vita, sospeso tra pas-
sato, présente e futuro. Ma nulla acca-
de per caso e aile cose va dato il giusto

significato.

Nell'augurare buona fortuna a Giordano

Elmer, Tiziano Scolari ha voluto regalare

"una spigolatura di saggezza", ovvero il

sempre attuale e significativo racconto
di re Salomone, quando decise di indi-

re un concorso per premiare l'animale

che avesse avuto l'occhio più vigile (v.

RMSI 02/2017, pag. 20). Lo ha quindi
invitato a mantenere "il contatto con il

proprio occhio interiore, perché spesso
la realté si legge e si vede solo attraverso

il cuore".

Il cdt C Daniel Baumgartner capo del

Comando istruzione si è espresso
anche in italiano, rivolgendo un ringrazia-
mento a Elmer e definendolo un ticine-

se appassionato, un patriota locale, nel

senso migliore del termine. Per il suo
Cantone d'origine si è sempre impe-

gnato a livello professionale e associati-

vo; anche in questo contesta ha potuto
mostrare la sua perseveranza. È stato

un sostenitore e un difensore dell'italia-

nità, cid che ha potuto ben dimostrare

da ultimo nella sua funzione attuale. È

conosciuto per le sue qualité di networking:

importante nella funzione svolta,
secondo l'adagio nelle crisi conosci te

persone: "l'uomo giusto al posto
giusto!". I centri di reclutamento sono
important! perché non sono soltanto il

primo punto di contatto con l'esercito e la

protezione civile. Vale il principio secondo

cui non c'è una seconda occasione

per fare una buona prima impressione.
Ma con il modo giusto, con le giuste

parole si possono eliminare sul nascere
le resistenze e i pregiudizi. Pertanto è
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contento che Elmer si sia sempre preso
il tempo di parlare con i giovani, che Ii

abbia esaminati e soprattutto ascoltati.
"Grazie Giordano!"

Ha sottolineato, tra l'altro, che "l'ali-

mentazione dell'esercito al momenta
è il nostra tallone d'achille". Occorre
lottare su tutti i fronti affinché in future

si riducano le partenze per il servizio

civile, rispettivamente diminuiscano i

differimenti del servizio. "Siamo tenuti

a prendere sul serio sia i giovani uomi-

ni, sia le giovani donne, ascoltando le

loro paure e incertezze. Incontrarli dove
si trovano, mostrare i vantaggi che il

servizio militare pud offrira a livello

professionale e personale, far compren-
dere che insegniamo e viviamo valori

quali il cameratismo, le competenze

sociali e le caratteristiche di leadership.
Sottolineare che viviamo la realtà del

présente e non la fugacité del mondo

virtuale; che durante la scuola reclute

non solo miglioreranno la loro forma fi-

sica e arricchiranno le loro esperienze

personali, ma avranno anche modo di

creare amicizie vera e concrete che po-
tranno durare per il resta della loro vita.

Dove, se non nell'esercito, un capo se-
zione al pagamento del proprio grado
ha la possibilité di plasmare sull'arco di

18 settimane, la sua sezione composta
di una quarantina di uomini e donne che
si esprimono nelle tre lingue nazionali

che hanno appreso livelli d'istruzione
differenti e che appartengono a diversi

livelli gerarchici. Questa esperienza non
ha prezzo nel vera senso della parola

e non esiste nulla di paragonabile nel

panorama educativo svizzero".

Occorre restare al passo con i tempi.
Un primo passo in questo senso lo si è

fatto con I'introduzione di PROGRESS,

owero I'aumento graduale delle pre-
stazioni richieste durante la scuola
reclute. Dai sondaggi fatti, si è sulla

buona strada. Una grande maggioran-
za dei militi è soddisfatta con il livello di

cameratismo e il trattamento generate,

e sono motivati a prestare servizio. La

maggioranza dei quadri e dei soldati è

pronta ad assumera le responsabilité e,

se necessario, a dare la vita per la si-

curezza e la liberté del paese: il più alto

contributo di solidarietè che un essere

umano pud dare per la sua société e

questo mérita tutto il nostra rispetto.

Al termine degli auguri al comandante

uscente, si è rivolto al nuovo comandante:

"caro Tiziano, da te e dal tuo
team mi aspetto un primo contatto po-
sitivo. Ogni persona è importante, siano

questi uomini o donne. È proprio con le

donne abbiamo ancora molta nécessité

d'azione affinché scelgano liberamento
di essere parte intégrante del nostra
esercito. Il 10% di tutti colora che sono
idonei al servizio militare dovrebbero
essere delle donne. Mentre i giovani uomini

dovrebbero essere cosi convinti della

chance "esercito" che non vedono Tora

di iniziare la loro scuola reclute. Con

questo elevato obiettivo comune affron-

tiamo insieme i prossimi anni".

Anche da parte della redazione RMSI,

cari Giordano e Tiziano, tutti i nostri

migliori auguri di successo per il vostro
futuro!
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